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(segue a pag. 2)

Fa piacere notare che anche coloro che non vivono direttamente 
la nostra società si “accorgono” di quanto puntare sui giovani sia 
una delle nostre prerogative più importanti. Fa piacere leggere 
su diversi organi di stampa che siamo una società che ha del 
“coraggio”, un coraggio che tutti noi speriamo, alla fine, paghi le 
scelte e le decisioni prese giorno dopo giorno.

Il settimanale «Sprint & Sport» commentava così la partita 
contro il Luciano Manara del 22 settembre finita poi 0 a 0: «Chi, 
dopo una retrocessione, con un’estate vissuta con l’etichetta di 
grande favorita, ma soprattutto dopo aver raccolto solamente 
1 punto nelle prime due giornate, avrebbe avuto il coraggio 
di schierare titolare e dall’inizio due giocatori del 2003? 
Probabilmente nessuno». Nessuno, a parte noi, come poi il 
ds Andrea Colombo ha precisato, interpellato dai giornalisti: 
«Siamo contenti di poter fare scelte di questo tipo e premiare i 
giovani che riteniamo pronti. Questa scelta per noi rappresenta 
la normalità».

Il “verde” Arcellasco
ARCELLASCO
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Certo, la normalità di una società che, appunto, 
ha sempre messo al primo posto questa filosofia 
e che non ha nessuna intenzione di rinunciarci 
mai.

Qualche settimana è passata da quella gara 
casalinga e, oggi, affrontiamo una squadra 
altrettanto forte e preparata, la capolista, 
decisamente con qualche consapevolezza in 
più e soprattutto con una chance di portarci 
ad una distanza interessante in caso di vittoria. 
Il percorso, fino ad ora, vede cinque risultati 
positivi su sei e tre vittorie di fila conquistate: 
quella di oggi, è innegabile, si profila come una 
prova di maturità soprattutto per i nostri ragazzi 
in età verde, i nostri giovani, la nostra forza. E 
non solo di giovani si è parlato anche lunedì 30 
settembre, nell’incontro organizzato con tutti 

gli staff tecnici e gli accompagnatori presso il 
Castello di Monguzzo.

L’obiettivo? Un momento di confronto utile a 
lavorare in modo più coeso e condiviso: il primo 
di tre che avverranno durante la stagione. Si 
approfondiranno di volta in volta gli aspetti 
tecnici legati al percorso di crescita dei ragazzi 
e le regole dal punto di vista organizzativo da 
seguire per una migliore gestione delle attività 
nel corso della stagione. 

Barbara Pirovano

Il “verde” Arcellasco
EDITORIALE

(continua dalla prima)
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Lorenzo Molteni, Michele Agostoni e Michael 
Caligiuri sono colonne portanti della prima 
squadra  dell’Arcellasco; grazie al loro impegno 
e alla loro passione hanno raggiunto importanti 
obiettivi calcistici. Abbiamo fatto loro delle 
domande su questa stagione 2019-2020 e su 
come si può crescere in un gruppo. Ecco cosa ci 
hanno raccontato in questa intervista a tre. 

Dopo un inizio di stagione abbastanza 
complicato quale momento ha fatto sì che 
ritornaste a essere una delle pretendenti al 
campionato?

La vittoria per 7-0 contro l’Arcadia, per com’è 
arrivata, per il risultato e la partita giocata. Quel 
momento ci ha rilanciato fortemente.

 
Quest’anno è stato un anno con tanti innesti 
soprattutto dal settore giovanile, quali sono 
gli ingredienti per una buona integrazione 
nella squadra? Ci sono state difficoltà?

Non ci sono state difficoltà anzi secondo noi, 
come detto a loro, i giovani sono il nostro 
punto di forza e provengono da uno dei 
settori giovanili più  pronti. Noi abbiamo dato 
sì qualche input ma stanno lavorando senza 
alcun tipo di problema, con la giusta voglia e 

la giusta fame di arrivare. Anche chi ha avuto 
meno minutaggio a disposizione una volta 
entrato in campo ha comunque dato il massimo 
e ha fatto ciò che serviva per la squadra. Sono 
proprio loro che possono cambiare l’equilibrio.  
 
La Coppa rappresenta un grande impegno ed 
un grande dispendio di energie, in che modo 
riuscite a mantenere ottimi risultati e buone 
prestazioni?

Fa bene vincere in Coppa. Mantiene alto 
l’entusiasmo, dato che è un obiettivo che 
l’Arcellasco non ha mai raggiunto e sarebbe 
bello riuscire a centrarlo, lasciando il segno. 
Giochiamo una partita ogni mese in Coppa 
quindi non è molto dispendioso ma funziona da 
incentivo.

Voi siete ormai da tempo colonne portanti 
di questa squadra, cosa significa per voi 
ricoprire tale ruolo dentro il campo? Vale la 
stessa cosa anche fuori?

È una cosa naturale che viene guardando la 
carta d›identità. Passa il tempo e diventano 
maggiori le esperienze. Negli anni in cui 
siamo qua non abbiamo visto delle figure che 
hanno sovrastato altre. È semplicemente una 

INTERVISTA

Due chiacchiere con...
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questione di età anagrafica e esperienze vissute 
che si mettono a disposizione dei giovani. 
 
Mister Ottolina vi allena ormai da un po’ di 
anni, su cosa si basa il rapporto che avete 
costruito con lui in questo arco di tempo?

Sicuramente i primi due anni ci sono serviti per 
conoscerci, lui ha conosciuto noi, l’Arcellasco, 
lo staff, la città. Adesso quello che ci lega è un 
rapporto di amicizia e stima. Si è integrato molto 
bene in quello che è l’Arcellasco e ne fa parte 
come ne facciamo parte noi.

 
Uno degli aspetti chiave che è stato 
sottolineato durante l’incontro degli staff a 
Monguzzo è stato il senso di appartenenza 
all’Arcellasco, come è cresciuto in voi tale 
aspetto? Ci sono stati dei momenti in cui 
avete pensato di cambiare squadra?

Nasce da tutta la macchina che muove la società. 
È come uno si sente quando diventa giocatore 
della squadra. Agostoni afferma che vedendo 
la società da fuori sembra un ambiente di 
professionisti in quanto sei curato in ogni aspetto 

e l’unica preoccupazione è quella di pensare al 
campo e di dare il massimo. 

Voi tre spesso giocate tutti titolari. Come 
cresce un rapporto di fiducia nel gioco del 
calcio e quali caratteristiche in questo caso vi 
completano a vicenda come compagni?

La fiducia nasce dal saper riconoscere 
le caratteristiche dei compagni d’attacco 
mettendo a disposizione le proprie. Sappiamo 
perfettamente dove vogliamo la palla e come 
vogliamo che venga giocata. È questione di 
abitudine: più ti alleni e giochi partite, più sviluppi 
questa fiducia. Si impara anche il modo giusto 
con cui rivolgerci parola. 

 
Noemi Tagliabue 
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L’hashtag #InsiemeèMenoDifficile accompagna 
da diverse stagioni le partite che tutte le squadre 
di GS Arcellasco giocano. Ed è stato proprio 
questo spirito di unità e di condivisione che ha 
permesso lo svolgimento dell’incontro degli staff 
nella serata del 30 settembre.

Tutte le persone che ricoprono un ruolo tecnico 
all’interno della società sono state invitate 
a partecipare a un incontro che ha dato la 
possibilità di affrontare delle tematiche che si 
sono rivelate comuni a tutti i settori, da quello 
dei Pulcini a quello della Prima Squadra. L’invito 
è stato fatto con la convinzione che potesse 
uscire qualcosa di interessante e così è stato.

Gli staff sono stati invitati dal presidente Isella 
a lavorare a gruppi misti e ad indicare quali 
siano i parametri con cui valutare un giocatore 
nell’arco della sua esperienza presso la società. 
Uno dei punti di forza di questa riunione tecnica, 
definita doverosa dal presidente stesso, è stato 
quello di non avere solo un punto di vista ma di 

potersi confrontare con altre opinioni, a volte 
contrastanti sotto alcuni aspetti, ma sicuramente 
interessanti. Per la prima volta gli staff di tutti i 
settori si sono seduti attorno allo stesso tavolo e 
hanno lavorato consapevolmente su un progetto 
comune al cui centro c’è sempre il ragazzo.

L’idea che ha accomunato tutti i cinque gruppi di 
lavoro durante il brainstorming è senza dubbio 
la centralità della crescita tecnica e personale del 
giocatore, crescita in cui rientrano vari aspetti 
come la famiglia: solo se un atleta cresce, il 
gruppo di cui ne fa parte può fare lo stesso. 

Il ruolo educativo dell’allenatore e l’appartenenza 
alla squadra sono risultati centrali. Ed è 
soprattutto quest’ultimo concetto che merita 
l’impegno e la determinazione di tutti: far 
parte di una squadra vuol dire far parte di 
una famiglia e deve essere lo staff tecnico con 
la sua professionalità e la sua passione a far 
crescere nei ragazzi un senso di appartenenza 
all’esperienza calcistica dell’Arcellasco, che 

#Insieme è meno difficile
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permetta di affrontare le partite più difficili e i 
momenti negativi consapevoli che non si è soli, 
che permetta ai nostri giocatori di rimanere nella 
società nonostante i risultati e che permetta a 
fine stagione il poter dire un deciso sì, rimango. 

Come disse un celebre allenatore: ‘Empatia […] è 
anche guardarsi negli occhi: non criticherò mai un 
mio giocatore se non gioca bene, ma lo farò se non 
gioca per la squadra. L’essenza del mio lavoro è la 
squadra.’

Si continua da qui: dalla consapevolezza che 
giochiamo tutti nella stessa squadra e che 
insieme, è vero, è meno difficile. La strada da fare 
è ancora lunga ma sicuramente il 30 settembre 
si sono poste delle basi solide affinché si possa 
continuare a camminare come un gruppo 
davvero unito.

Noemi Tagliabue
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